
1° incontro Giovani – 18 novembre 2017 

“Voi stessi date loro da mangiare” (Mc 6,37) 

 
Siamo al nostro primo incontro … un cammino che tenta di avere come sfondo un versetto del 

Vangelo di Marco, che riprende anche il Vangelo di Matteo. Un versetto scelto dal nostro vescovo 
per accompagnarci durante quest’anno. 

Tu, avrai certamente sentito parlare di sinodo dei giovani; è infatti l’idea di papa Francesco 
che per il prossimo ottobre 2018, ha chiamato a raccolta i vescovi del mondo per interrogarsi sul 
modo di stare vicino ad ogni ragazzo, (chi sta dentro ma anche chi sta fuori dalla Chiesa …). In 
questo, per capire meglio … l’assemblea parrocchiale del mese di ottobre è stata molto utile. Alcuni come te, 
domenica 5 novembre sono stati a Mogoro per vivere insieme alle altre diocesi della Sardegna una giornata di festa, di 
confronto ma soprattutto di ascolto. Proviamo e continuiamo anche noi a capire, sulla scia di quanto chiede il Papa 
come poter essere in questo nostro mondo dei “credenti credibili” nonostante le difficoltà. 

 
Come andranno i nostri incontri? 

 
Mese per mese, avrai la possibilità di scaricare dal sito internet www.sanpietroassemini.it la scheda che preparerà i 
nostri incontri. È una scheda che comunque potrai richiedere anche in parrocchia. Questo, ci permetterà di arrivare 
più o meno tutti preparati all’incontro per discutere, proporre o semplicemente chiederci a che punto siamo con il 
nostro cammino di fede. 
 

Qual è il tuo impegno? 
 
Semplicemente fidati. Fidati della proposta che ti viene fatta e … mettiti in gioco! Non è importante leggere per capire 
tutto, ma piuttosto lasciarsi guidare per pregare ciò che leggi, che ti verrà detto e che quindi vorrai sperimentare. È  
per la vita, la tua vita. 

Durante gli incontri, preoccupati di portare soltanto te stesso o te stessa. Così come sei. Il resto, lascialo fare al 
Signore che ti permetterà di condividere con altri ragazzi come te, cosa c’entra Gesù con le cose che vivi e che fai. 

 
Come si lavora? 

  
Attraverso il metodo del discernimento comunitario. Saremo divisi in piccoli gruppi. Non supereremo mai il numero di 
10. Tra i ragazzi più grandi (così come avvenuto nel campo scuola a Cuglieri) saranno individuati dei facilitatori che 
coordineranno i piccoli gruppi in cui ognuno sarà coinvolto. 
 

Svolgimento di un incontro tipo: 
• Assegnazione nel proprio tavolo di lavoro; 
• Introduzione del facilitatore con breve spiegazione del metodo attraverso indicazioni semplici e pratiche, che 

mettano ciascuno a proprio agio; 
• Presentazione del tema con spunto iniziale di riflessione – lettura del passo biblico; 
• Momento di silenzio in cui ciascuno possa pensare al proprio intervento; 
• Primo giro di interventi in cui ciascuno liberamente si esprime senza superare i 3 minuti; 
• Il facilitatore conclude evidenziando ciò che è emerso dal confronto 

 
Condivisione in cui ciascuno dice ciò che ha ricevuto di più arricchente dagli altri 

senza fare il riassunto di ciò che è stato detto nel gruppo.  
 
Seguendo il documento del Sinodo, con la lettera che Papa Francesco ha scritto ai giovani ci muoveremo 

attraverso delle parole chiave che mettiamo dentro due grandi blocchi che scandiranno il nostro cammino: 
Dentro il primo blocco di incontri che chiamiamo Fede e Vocazione, inseriamo la parola: 
 

Confessare … la fede per restare ed essere quello che siamo. 
 

Per la condivisione nei tavoli, pensa e rifletti … sul versetto che ci viene affidato. 
“Voi stessi date loro da mangiare” (Mc 6,37) 

 
Per essere nutrimento dobbiamo prima restare con Gesù, credendo il Lui, mettendoci in ascolto e poi camminare per 
portare agli altri quello che siamo. I discepoli sono chiamati a “dare” come ha fatto Gesù. 

Pensa alla vita di tutti i giorni: a casa, a scuola, in parrocchia e in oratorio … come la tua vita trasmette, confessa 
(crede) e dona Gesù? Pensi che sia importante restare con Lui per poterlo donare agli altri? 


